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In questo fine d’anno vorrei ragionare sulla famiglia oggi che è la festa 
della Santa Famiglia. Non so se riuscirò a dire ciò che vado pensando. 

Parlando di famiglia in questi ultimi decenni stiamo facendo un errore 
storico che l’opinione pubblica non riesce a percepire: si vuole  cambiare, 
mettere assieme la concezione cristiana della famiglia con la sua concezione 
borghese, una concezione relativista e individualista. Borghese è quello che 
pensa soltanto a se stesso. 

Nel cristianesimo uno non può essere una persona se non pensando 
all’altro. Per questo si è in continuo attrito, siamo come spaesati in questa 
società. Ad essere autenticamente cristiani, veramente cristiani, non c’è posto 
per noi nell’albergo. 

Incominciamo a ragionare sulla famiglia. 
Tutto comincia da una casa, da una famiglia, dalla concezione di una 

casa, dalla concezione di una famiglia. 
Che tutto nasca da una cellula come il mio organismo, da una cellula 

che si chiama famiglia, che si chiama casa, d’accordo, su questo non possiamo 
fare astrattezze, e che la vitalità di questa si propaghi a tutto l’organismo è 
anche questo altrettanto vero; ma questo ragionare è cristiano o borghese,  o 
altro ancora? 

E’ proprio qui, a ben ragionare, l’attrito e lo spaesamento: il tutto sa di 
piccolo borghese, di costruzione umana e relativa, individualista. Bisogna 
vedere che spirito c’è dentro quella casa e come si vive in quella casa.  

Penso a questo quando recito “se Dio non edifica la casa”! 
Nella casa, nella famiglia, ci deve essere lo Spirito di Dio. Come nella 

casa tenda di Abramo, di Anna madre di Samuele, come in quella di Gesù, 
Giuseppe e Maria. 

Sara, moglie di Abramo era sterile. Abramo era triste, non aveva figli e 
Dio gli dice: “Abramo, abbi fede!” e Abramo credete e gli fu imputato a 
giustizia. 

E’ interessante che queste letture siano prese proprio come fondamento 
della famiglia. In questo testo il primo atto di fede che compare è un atto di 
fede nella vita, nella capacità di generare, nella capacità di continuare la 
propria vita “Nonostante che portasse la morte in corpo”, e la sua donna, 
Sara, fosse ormai avanzata negli anni e sterile: tuttavia hanno creduto. 
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Se si analizza attentamente, il contenuto della fede è sempre fede nella 
vita. 

Anche nel Vangelo di oggi è così. Il vangelo presentandoci l’esperienza 
di Cristo che entra nel tessuto di una famiglia umana concreta ci dà l’icona 
della famiglia cristiana fondata nella fede: fede è la risposta di Maria 
all’Angelo, fede è la risposta di Giuseppe quando prende Maria nella sua casa 
e quando prende Maria e Gesù e va in Egitto, fede è la risposta di Gesù ai 
suoi genitori angosciati: “non sapevate che devo occuparmi delle cose del 
Padre mio?”. 

Con questa risposta di fede il cristianesimo ha portato nella famiglia – 
anche in quella patriarcale che troviamo nel Vecchio Testamento – un 
costante superamento di se stessa in vista del Regno. 

Del resto San Paolo domanda agli sposi e ai figli cristiani di vivere la 
loro vita familiare come se già vivessero nella famiglia del Padre celeste. 

Ora la visione della famiglia presentata dal Vecchio Testamento non 
corrisponde, per molti tratti, alla situazione della famiglia attuale i cui 
problemi a volte sembrano essere non solo diversi ma addirittura opposti. 

Ma anche la visione della famiglia presentata dalla Chiesa (direi 
piuttosto dalla cultura cristiana)  non corrisponde a questa visione di fede ed 
è così che pretendendo di imporre una visione di famiglia “cristiana” si 
rischia di creare steccati, conflitti, comprensioni, con relative sconfitte senza 
aver messo veramente il problema. 

Nell’attuale rivoluzione sociale la cellula famigliare è particolarmente 
in pericolo: il suo diritto tradizionale, la sua morale, la sua economia, la sua 
funzione sono posti in discussione ma sono posti in discussione non solo 
filosoficamente ma storicamente per il modo diverso di vivere che noi ci 
siamo costruiti. 

Se noi continuiamo a proporre una famiglia “cristiana” che ha 
fondamento veterotestamentario, o nel diritto romano o in altre 
storicizzazioni, ma non nella fede, nella prospettiva del Regno non solo 
saremo sconfitti ma ciechi e non arriveremo a niente. 

Nella preparazione al matrimonio a volte cerco di portare l’èquipe e i 
fidanzati stessi alla visione di fede della famiglia non tanto come appare da 
una certa catechesi o diritto canonico ma come essa è nella Parola di Dio. 

Non è poco la mia meraviglia nel costatare che i fidanzati riescano a 
percepire, a restare avvinti, presi da simile visione di famiglia: è la meraviglia 
dell’annunzio. 

Questa famiglia non ha niente da vedere con le battaglie, ideologiche, 
politiche che vediamo fare anche dai cristiani, nel presente e nel passato degli 
ultimi trent’anni. 

Dicevo che il cristiano vero in questa società non trova alloggio. La 
famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria finì in una grotta fuori Betlemme, non 
c’era posto per loro. In questo terzo millennio che si fa, pur con tutta la 
speranza che è in me e che professo, mi sembra, non ci sia posto per la 



famiglia cristiana che vive di fede. Deve cercarsi una grotta, è nel mondo ma 
non del mondo. Ma Dio chiama ad essere famiglie cristiane, come chiama ad 
essere anticipatori del regno i sacerdoti e i religiosi anche se non capiti e 
creduti. La famiglia fondata sulla fede è stoltezza per giudei e romani, oggi 
diremo per laici e cristiani. 

Don Angelo 
 

 
 
 
 

Domenica 31 18,00 
 

Santa Messa di fine anno 
Canto del Te Deum – Benedizione Eucaristica – Indulgenza 
Plenaria 

Lunedì 1  
16,00 

GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
Visita col Parroco ai presepi dei quartieri 

Martedì 2  Inizio XX torneo del Natale – V torneo pro Bongor 

Giovedì 4 16,00 
 
17,30 

Commemorazione del centenario della nascita di  
mons. Antonio Tedde – In cattedrale ad Ales 
S.Messa concelebrata dai Vescovi e Sacerdoti 

Venerdì 5  1° Venerdì del Mese 

Sabato 6  
12,00 
13,00 
16,00 
16.30 
17,00 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Premiazioni al campo della Fortitudo -  Torneo di Natale 
Pranzo di Solidarietà 
Arrivo dei Magi a S.Maria 
Sacra Rappresentazione, Presepio Vivente a S.Nicolò 
Premiazioni del Concorso presepi  
Befana in piazza 

Domenica 7  
16,00 

BATTESIMO DI GESÙ 
Commemorazione del Centenario dalla nascita di mons. 
A.Tedde. Conferenza su “L’oratorio, luogo di formazione 
umana e cristiana” di mons. Vezzosi presidente Nazionale 
dei Circoli Oratori ANSPI. 
L’incontro sarà presieduto da mons. Giovanni Dettori 
Sala della Comunità 

 
Dati da riflettere 

 San Nicolò San Pio X San G.Bosco totali 
Battesimi 57 21 24 102 
Cresime 48 24 32 104 

Matrimoni 33 2 15 50 
Defunti 57 23 17 97 
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Domenica 31 dicembre 7.30 Def. Atzeni Angelo 
 9.00 In S.Maria: deff. Pau Raffaele, Lidia e Luciana  

 10.00 Pro Populo 
 11,30 Def. Murgia Efisio 
 18,00 Ringraziamento: Te Deum – Indulgenza plenaria 
Lunedì 1 gennaio 7.30 Deff. mons.Cabitza, mons.Pinna, mons.Spettu 
Maria S.S. Madre di Dio 9.00 In S.Maria: ad Mentem  
 10.00 Pro Populo 
 11,30 Ad mentem  
 18,00 Ad mentem 
Martedì 2 gennaio 7.30 Def. Chieregato Laura 
 8,30 Deff. Palla Salvatore e Famiglia 
 8,30 Def. Porceddu Filiberto 
 17,00 Def. Marras Flavio 1° Anniversario 
Mercoledì 3 gennaio 7,30 Deff. Usai Maria e Giuseppe 
 8,30 Def. Chieregato Laura 
 8,30 Def. Pilloni Lucia 
 17,00 Def. Saba Mario Trigesimo 
Giovedì 4 gennaio 7,30 Def. Chieregato Laura 
 8,30 Alla redenzione: def. Tuveri Matilde 
 8,30 Def. Simon Luca Matta 
 17,00 Def. Pusceddu Lino 1° Anniversario  
Venerdì 5 gennaio 7,30 Sacro Cuore 
1° Venerdì del Mese 8,30 Def. Chieregato Laura 
 8,30 Def. Saba Giorgio 
 18,00 Def. Porcedda Antonino 1° Anniversario 
Sabato 6  gennaio 7,30 Def. Altea Guido 
Epifania del Signore 9.00 In S.Maria: ad mentem  
 10.00 Pro Populo 
 11,30 Ad mentem 
 18,00 Ad mentem 
Domenica 7 gennaio 7.30 Deff. Casu Anselmo e Giuseppina 
Battesimo di Gesù 9.00 In S.Maria: deff. Angius Dora e Peppino 
 10.00 Pro Populo 
 11,30 Def. Atzori Tiziana 
 18,00 Ad Mentem 
 


